
MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 21/2020 

J> Proroga della partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di assistenza e 
supporto in Libia. 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Libia 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La missione è intesa a fornire assistenza e supporto al Governo di Accordo nazionale libico 
svolgendo i seguenti compiti: 

assistenza e supporto sanitario, garantendo anche la possibilità di trasferire in Italia i 
pazienti che dovessero richiedere cure altamente specialistiche; 
attività di sostegno a carattere umanitario e a fini di prevenzione sanitaria attraverso corsi 
di aggiornamento a favore di team libici impegnati nello sminamento; 
attività di formazione, addestramento, consulenza, assistenza, supporto e mentoring a 
favore delle forze di sicurezza e delle istituzioni governative libiche, in Italia e in Libia, al 
fine di incrementarne le capacità complessive; 
assistenza e supporto addestrativi e di mentoring alle forze di sicurezza libiche per le 
attività di controllo e contrasto dell'immigrazione illegale, dei traffici illegali e delle 
minacce alla sicurezza della Libia; 
attività per il ripristino dell'efficienza dei principali assetti terrestri, navali e aerei, 
comprese le relative infrastrutture, funzionali allo sviluppo della capacità libica di 
controllo del tenitorio e al supporto per il contrasto dell'immigrazione illegale; 
iniziative, nell'ambito dei compiti previsti dalla missione, poste in essere da altri 
Dicasteri; 
incentivare e collaborare per lo sviluppo di capacity building della Libia; 
effettuare ricognizioni in tenitorio libico per la determinazione delle attività di supporto 
da svolgere; 
garantire un'adeguata cornice di sicurezza/farce protection al personale impiegato nello 
svolgimento delle attività/iniziative in Libia. 

La missione si inquadra nell'ambito delle attività di supporto al Governo di Accordo 
nazionale, in linea di continuità con l'impegno umanitario assunto dall'Italia in riferimento 
alla crisi libica. 

Il contingente del personale comprende: personale sanitario, unità per assistenza e supporto 
sanitario, unità con compiti di formazione, addestramento consulenza, assistenza, supporto, e 
mentoring, Mobile Training Team, unità per il supporto logistico generale, unità per lavori 
infrastrutturali, unità di tecnici/specialisti, squadra rilevazioni contro minacce chimiche
biologiche-radiologiche-nucleari (CBRN), team per ricognizione e per comando e controllo, 
personale di collegamento presso dicasteri/stati maggiori libici; unità con compiti di force 
protection del personale nelle aree in cui esso opera. 

In tale ambito rientra anche il personale italiano di collegamento con la missione EUBAM 
Lybia, nonché il personale impiegato nell'ambito della Forza di Gendarmeria Europea 
(EUROGENDFOR) con compiti di formazione, addestramento consulenza, assistenza e 
supporto nell'area. 

Allo scopo di tutelare maggiormente la sicurezza e l'incolumità del personale schierato in 
Libia, è previsto l'impiego di assetti aerei nazionali, convenzionali e a pilotaggio remoto 
(UAV), a supporto della missione e delle relative attività di sostentamento e logistiche. 
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La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 
400 unità. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

UNSCR 2259 (2015), 2312 (2016), 2362 (2017), 2380 (2017), 2437 (2018), 2486 (2019), 
che invitano gli Stati Membri, singolarmente o nell'ambito di organizzazioni regionali, 
inclusa l'Unione europea, a cooperare con il Governo di Accordo nazionale libico e 
reciprocamente, su richiesta della Libia, nel consolidamento di capacità istituzionali per la 
difesa dei confini, la prevenzione e la lotta ai traffici illegali di ogni tipo attraverso il 
proprio territorio e il Mar Meditenaneo. La missione si inquadra nell'ambito delle attività 
di supporto al Governo di Accordo nazionale libico, in linea di continuità con l'impegno 
umanitario assunto dall'Italia in riferimento alla crisi libica; 

- richiesta del Consiglio presidenziale-Governo di accordo nazionale libico con lettere del 
Presidente Al-Senaj del 30 maggio 2017, relativa alla necessità di ricevere addestramento, 
in Italia e in Libia, a favore delle Forze di Sicurezza libiche impegnate nella lotta ai traffici 
illegali di ogni tipo, e del 23 luglio 2017, relativa all'invio in Libia di un sostegno tecnico 
navale idoneo a fornire l'aiuto necessario nella lotta all'immigrazione illegale e al traffico 
di esseri umani; 
deliberazione del Consiglio dei ministri del 23 aprile 2019; 
risoluzioni della Camera dei deputati (6-00080) e del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, 
n. 9), approvate, rispettivamente, il 3 luglio 2019 e il 9 luglio 2019. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

mezzi te1Testri: n. 142 
mezzi navali: tratti nell'ambito delle unità del dispositivo aeronavale nazionale Mare 
Sicuro già autorizzate; 
mezzi aerei: 2 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 400 unità 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2020 - 31dicembre2020. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PERLA DURATA PROGRAMMATA: 

euro 47.856.596, di cui euro 19.000.000 per obbligazioni esigibili nell'anno 2021. 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 22/2020 

l> Proroga della partecipazione di personale del Corpo della guardia di finanza alla missione 
bilaterale di assistenza alla Guardia costiera della Marina militare libica e alla Generai 
Administration for Coastal Security. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Italia e Libia 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La missione ha l'obiettivo di fronteggiare il fenomeno dell'immigrazione clandestina e della 
tratta degli esseri umani attraverso: 

-l'impiego di personale della Guardia di finanza in Libia per l'addestramento della Guardia 
costiera libica e della Generai Administration for Coastal Security; 

-il mantenimento in esercizio delle unità navali appartenenti al naviglio libico. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

-"Protocollo per la cooperazione tra la Repubblica italiana e la Gran Giamahiria araba libica 
popolare socialista" e "Protocollo aggiuntivo tecnico-operativo", sottoscritti a Bengasi in 
data 29 dicembre 2007; 
-"Memorandum d'intesa sulla cooperazione nel campo dello sviluppo, del contrasto 
ali' immigrazione illegale, al traffico di esseri umani, al contrabbando e sul rafforzamento 
della sicurezza delle frontiere interne" sottoscritto in data 2 febbraio 2017 tra il Presidente 
del Consiglio dei ministri italiano pro tempore e il Presidente del Consiglio Presidenziale 
del Governo di riconciliazione nazionale della Libia, Fayez Mustafa Serraj; 
-decreto-legge 10 luglio 2018, n. 84, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2018, n. 98, recante "Disposizioni urgenti per la cessione di unità navali italiane a supporto 
della Guardia Costiera del Ministero della Difesa e degli Organi per la sicurezza costiera 
del Ministero dell 'Jnterno libici"; 
-deliberazione del Consiglio dei ministri del 23 aprile 2019; 
-risoluzioni della Camera dei deputati (6-00080) e del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, 
n. 9), approvate, rispettivamente, il 3 luglio 2019 e il 9 luglio 2019. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

Attività logistica in favore delle unità navali della Guardia Costiera della Marina Militare 
libica e della Generai Administrationfor Coastal Security", prevedendo l'impiego di: 

materiali terrestri: n. 6 autovetture a trazione integrale blindate, nonché materiali di 
consumo e parti di ricambio per la manutenzione delle unità navali della Guardia Costiera 
della Marina Militare libica e della Generai Administration for Coastal Security; 

mezzi navali: n. I unità navale (tipo Guardacoste "Classe Bigliani ") corredato da sistema di 
videosorveglianza per la difesa passiva, da impiegare in teatro libico dal I 0 maggio al 31 
dicembre 2020. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 

a. attività logistica e addestrativa in Libia, tenuto conto degli attuali livelli di rischio: 
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1) per l'attività di assistenza tecnica, per un periodo di 4 mesi a partire dal I 0 

gennaio al 30 aprile 2020: 

a) n. 4 militari (di cui un Ufficiale Superiore); 

b) n. I O militari per attività di supporto tecnico alle unità navali in forza alla Guardia 
Costiera libica ed alla GACS (il personale si recherà in Libia per un totale di 30 giorni 
nel periodo indicato); 

2) per l'attività di assistenza tecnica e addestrativa mediante la 
costituzione di un Cantiere Navale e una mini Scuola Nautica in territorio 
libico, n. 25 militari (di cui un Ufficiale Superiore e un Ufficiale Inferiore) per 
un periodo di 8 mesi a partire dal I 0 maggio al 31 dicembre 2020; 

b. per le esigenze di sicurezza dei militari della Guardia di Finanza in Libia, si rende 
necessario l'impiego di n. 8 militari del Reggimento Paracadutisti "Tuscania" 
del!' Arma dei Carabinieri, i quali fruiranno di "indennità di servizio estero" (ISE). 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° GENNAIO 2020-31 DICEMBRE 2020. 

7. FABBISOGNO FlNANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 10.050.160 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 23/2020 

Proroga della missione civile dell'Unione Europea denominata EUBAM LIBY A (European Union 
Border Assistence Mission in Libya) 

I. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Libia. Sede: il comando della missione è situato a Tripoli. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA : 

EUBAM LIBY A è una missione di assistenza alla gestione integrata delle frontiere in Libia. 

L'obiettivo dell'EUBAM Libia è prestare assistenza alle autorità libiche nella creazione di 
strutture statali di sicurezza in Libia, in particolare nei settori della gestione delle frontiere, 
dell'applicazione della legge e della giustizia penale, al fine di contribuire agli sforzi volti a 
smantellare le reti della criminalità organizzata coinvolte segnatamente nel traffico di 
migranti, nella tratta di esseri umani e nel terrorismo in Libia e nella regione del Mediterraneo 
centrale. 

Al fine di conseguire tale obiettivo, l'EUBAM Libia: 

a) sostiene lo sviluppo di un quadro più ampio di gestione delle frontiere, in particolare 
mediante l'elaborazione di un libro bianco su una strategia di gestione integrata delle frontiere 
nonché di una strategia per la sicurezza marittima, fornendo capacità ed eseguendo progetti 
concreti per le agenzie libiche preposte all'applicazione del diritto marittimo e a quelle 
responsabili della gestione delle frontiere terrestri, valutando nel contempo le possibilità di 
espandere le attività al di fuori della capitale, anche al confine con la Tunisia e nel sud del 
paese; 

b) sostiene lo sviluppo di capacità e l'assistenza alla pianificazione strategica, anche per 
quanto riguarda le forze di polizia, nell'ambito del ministero degli interni per quanto riguarda 
l'applicazione della legge, inclusa, ove possibile, l'assistenza alla missione di sostegno delle 
Nazioni Unite in Libia (UNSMIL), nel suo impegno per sviluppare le capacità di polizia, e 
appoggia le funzioni di coordinamento tra le autorità libiche pertinenti nella lotta contro la 
criminalità organizzata e il te1Torismo; 

c) sostiene la riforma istituzionale e fornisce assistenza alla pianificazione strategica al 
ministero delle giustizia e fornisce lo sviluppo più ampio di capacità agli operatori della 
giustizia penale competenti, tra cui la Procura generale e l'Istituto giudiziario superiore; 

d) sostiene il coordinamento strategico tra i donatori e l'attuazione dei progetti in risposta alle 
esigenze libiche nei settori della gestione delle frontiere, dell'applicazione della legge e della 
giustizia penale. 

L'EUBAM Libia promuove i diritti umani e la parità di genere in tutte le sue attività. 

L'EUBAM Libia non svolge alcuna funzione esecutiva. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 30 giugno 2020. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

-istituita dalla decisione 2013/233/PESC del Consiglio dell'Unione europea, modificata dalla 
decisione (PESC) 2017/1342 e in ultimo modificata e prorogata, fino al 30 giugno 2020, dalla 

,··•> decisione (PESC) 2018/2009 del Consiglio dell'Unione europea; 
/ "!th' 

del Consiglio dei ministri del 23 aprile 2019; 
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-risoluzioni della Camera dei deputati (6-00080) e del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, n. 
9), approvate, rispettivamente, il 3 luglio 2019 e il 9 luglio 2019. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

mezzi terrestri: I; 

mezzi navali: /; 

mezzi aerei: I. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 3 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2020-31dicembre2020. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 264.360. 
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SCHEDA 24/2020 
MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

Proroga della partecipazione di personale militare alla missione bilaterale di cooperazione in 
Tunisia. 

8. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Tunisia 

9. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

La missione è intesa a fornire suppo1io alla Tunisia per la costituzione di tre comandi 
regionali - Centre Conjoint de Planification e de Commandement des Operations (CCPCO) -
per la gestione delle attività di controllo del territorio. 

In particolare, il progetto tunisino prevede la realizzazione di tre Comandi regionali 
(CCPCO), a guida Esercito, di cui uno dislocato a nord (a Jendouba), uno al centro (a 
Kasserine) e uno a sud (in località ancora da definire), con capacità di pianificare e condurre 
operazioni joint di contrasto al terrorismo e controllo delle frontiere. I tre CCPCO saranno 
posti alle dipendenze di un Comando centrale sovraordinato, a Tunisi, da realizzare in una 
fase successiva. 

La missione risponde alle intese intercorse con la Tunisia nell'ambito delle attività di 
cooperazione bilaterale per la sicurezza ed è volta a intervenire su due aspetti complementari 
ed integrati: lo sviluppo capacitivo ed ordinativo dei comandi regionali attraverso attività di 
addestramento, consulenza ed assistenza e la realizzazione di un'adeguata infra/info-struttura 
di supporto alla capacità di "comando e controllo", funzionale al raggiungimento degli 
obiettivi della missione stessa, attraverso la costituzione ed abilitazione di un Tactical 
Operations Center (TOC) ''joint enablerf', sulla base del modello nazionale italiano impiegato 
nei teatri operativi tenendo conto delle esigenze prioritarie della controparte tunisina. 
La missione ha il compito di: 
- supportare le unità delle forze di sicurezza tunisine, incluse la National Guard e le forze di 

polizia, nella costituzione e implementazione del Comando Joint; 
sviluppare e rafforzare le capacità di pianificazione e condotta di operazioni interforze, in 
particolare nelle attività di controllo delle frontiere e di lotta al terrorismo; 
svolgere attività di formazione, addestramento, consulenza, assistenza, supporto e 
mentoring, in Italia e in Tunisia, al fine di incrementarne le capacità complessive. 

Il contingente nazionale è formato da personale istruttore, che, eventualmente, potrà operare 
anche in modalità expeditionary nei settori pertinenti all'implementazione di un Comando 
regionale Joint-enabled, su base rotazionale ovvero dall'Italia erogando corsi a domicilio, 
nonché da personale per il supporto alla realizzazione dell'infra/info-struttura del CCPCO 
Nord (in Jendouba). 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 
15 unità. 

La missione non ha un termine di scadenza predeterminato. 

10. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

Convenzione di cooperazione nel campo militare tra il Governo della Repubblica italiana e 
il Governo della Repubblica tunisina, fatta a Tunisi il 3 dicembre 1991, ratificata dalla 
legge 23 marzo 1998, n. 105; 
Nota verbale del Ministero degli affari esteri della Repubblica tunisina in data 19 febbraio 
2019; 
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deliberazione del Consiglio dei ministri del 23 aprile 2019; 
risoluzioni della Camera dei deputati (6-00080) e del Senato della Repubblica (Doc. 
XXIV, n. 8), approvate, rispettivamente, il 3 luglio 2019 e il 6 giugno 2019. 

11. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: /; 

- mezzi navali: /; 

mezzi aerei: I. 

12. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 15 unità 

13. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2020- 31dicembre2020. 

14. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 1.015.886 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 25/2020 

» Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UN denominata United Nations 
Multidimensional Integrated Stabilization Mission in Mali (MINUSMA). 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mali, Repubblica del Niger, Nigeria, Mali, Mauritania, Chad, Burkina Faso, Ghana e Benin. 
Sede: Comando della missione a Bamako 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

MINUSMA ha il seguente mandato: 
conseguire la stabilizzazione dei principali centri abitati, in particolare nel nord del Mali; 

- sostenere le autorità di transizione del Mali per il ristabilimento dell'autorità dello Stato in 
tutto il paese (attraverso la ricostruzione del settore della sicurezza, in particolare la polizia 
e la gendarmeria, così come dello stato di diritto e della giustizia, l'attuazione di 
programmi per il disarmo, la smobilitazione e reintegrazione degli ex combattenti e lo 
smantellamento delle milizie e gruppi di auto-difesa, in coerenza con gli obiettivi di 
riconciliazione e tenendo in considerazione le esigenze specifiche dei bambini smobilitati) 
e per l'attuazione della road map di transizione verso il pieno ripristino dell'ordine 
costituzionale, della governance democratica e dell'unità nazionale in Mali, (attraverso un 
dialogo politico nazionale inclusivo e di riconciliazione, la promozione della 
partecipazione della società civile, comprese le organizzazioni femminili, l'organizzazione 
e lo svolgimento di elezioni politiche trasparenti inclusive e libere); 
proteggere la popolazione civile sotto minaccia imminente di violenza fisica, le donne e 
bambini colpiti dai conflitti armati, le vittime di violenza sessuale e di violenza di genere 
nei conflitti armati, il personale le installazioni e le attrezzature delle Nazioni Unite, per 
garantire la sicurezza e la libertà di movimento; 

- promuovere il riconoscimento e la tutela dei diritti umani; 
dare sostegno per l'assistenza umanitaria; 
realizzare azioni a sostegno della giustizia nazionale e internazionale per il perseguimento 
dei crimini di guerra e contro l'umanità. 

Costituisce compito prioritario di MINUSMA dare sostegno all'attuazione dell'Accordo sulla 
pace e la riconciliazione in Mali, firmato nel 2015 tra Governo del Mali, Plateforme coalition 
of armed groups e Coordination des Mouvements de l 'Azawad coalition of armed groups. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 7 
unità. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 30 giugno 2020. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

istituita da UNSCR 2100 (2013) e prorogata in ultimo, fino al 30 giugno 2020, da UNSCR 
2480 (2019); 

- deliberazione del Consiglio dei ministri del 23 aprile 2019; 
- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00080) e del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, 

n. 9), approvate, rispettivamente, il 3 luglio 2019 e il 9 luglio 2019. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi e materiali terrestri: /; 
- mezzi navali:/; 
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- mezzi aerei: /, 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 7 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2020-31dicembre2020. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 810.626 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 26/2020 

;;, Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUTM Mali. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mali e restanti Paesi G5 SAHEL (Niger, Mauritania, Chad e Burkina Faso). 
Sede: il comando della forza della missione EUTM Mali ha sede in Mali. Una cellula di 
sostegno del comando della forza della missione è situata a Bruxelles. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUTM Mali è una missione militare di formazione condotta dall'Unione europea, al fine di 
contribuire al ripristino della capacità militare delle forze armate maliane (F AM) per 
consentire loro di condune operazioni militari volte a ripristinare l'integrità territoriale 
maliana e ridurre la minaccia rappresentata dai gruppi terroristici, nonché di fornire 
consulenza militare alla forza congiunta del G5 Sahel e alle forze armate nazionali nei paesi 
del G5 Sahel. L'EUTM Mali non pmiecipa a operazioni di combattimento. 
Gli obiettivi strategici dell'EUTM Mali sono: 
a) contribuire a migliorare la capacità operativa delle F AM sotto il controllo delle legittime 
autorità civili del Mali; 
b) sostenere il G5 Sahel rendendo operative la forza congiunta del G5 Sahel e le forze armate 
nazionali nei paesi del G5 Sahel. 
Ai fini dell'obiettivo di cui alla lettera a), l'EUTM Mali fornisce alle FAM consulenza, 
formazione, ivi compresa la formazione pre-schieramento, istruzione e tutoraggio militari, 
attraverso l'accompagnamento non esecutivo fino al livello tattico, affinché l 'EUTM Mali sia 
in grado di dare seguito alle attività delle FAM e di monitorarne i risultati e il comportamento, 
anche per quanto rigum·da il rispetto dei diritti umani e del diritto internazionale umanitario. 
Ai fini dell'obiettivo di cui alla lettera b), l'EUTM Mali fornisce alla forza congiunta del G5 
Sahel e alle forze armate nazionali nei paesi del G5 Sahel consulenza, formazione e tutoraggio 
militari, attraverso l'accompagnmnento non esecutivo fino al livello tattico. 
L'EUTM Mali segue un approccio graduale e modulare per le attività al di fuori del Mali a 
sostegno del G5 Sahel. 
Le attività dell 'EUTM Mali sono condotte in stretto coordinmnento e cooperazione tra gli 
Stati membri e le istituzioni e gli organi dell'Unione, in linea con l'approccio integrato 
dell'UE e con altri attori coinvolti nel sostegno alle FAM, in particolare le Nazioni Unite 
(ONU), l'operazione Barkhane e la Comunità economica degli Stati dell'Africa occidentale 
(Ecowas), al fine di rafforzare la coerenza delle azioni, assicurare la prevenzione della 
conflittualità e ottimizzare in modo adeguato le risorse, nel debito rispetto del quadro 
istituzionale dell'Unione. Tali attività riceveranno il sostegno della cellula consultiva e di 
coordinamento regionale (RACC) dell'EUCAP Sahel Mali. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è confermata in 
12 unità. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 18 maggio 2024. 

3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

istituita dalla decisione 2013/34/PESC del Consiglio dell'Unione europea del 17 gennaio 
2013, modificata e prorogata in ultimo, fino al 18 maggio 2024, dalla decisione (PESC) 
2020/434 del Consiglio dell'Unione europea del 23 marzo 2020; 
decisione (UE) 2017/971 del Consiglio dell'Unione europea, che stabilisce le modalità di 
pianificazione e condotta concernenti le missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE 
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in ambito PSDC e che modifica la decisione 2010/96/PESC relativa a EUTM Somalia, la 
decisione 2013/34!PESC relativa a EUTM Mali e la decisione (PESC) 2016/610 relativa a 
EUTM RCA. In particolare, è stabilito che: la responsabilità della pianificazione e della 
condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi dell'UE è attribuita, a 
livello strategico-militare, al direttore della capacità militare di pianificazione e condotta 
(MPCC); a livello operativo in teatro, una volta istituite, le missioni militari senza compiti 
esecutivi sono guidate da un comandante della forza della missione dell'UE, che opera 
sotto il comando del direttore dell'MPCC nell'esercizio delle funzioni di comandante della 
missione; nell'esercizio delle funzioni di comandante della missione per le missioni militari 
senza compiti esecutivi, il direttore dell'MPCC agisce sotto il controllo politico e la 
direzione strategica del comitato politico e di sicurezza, a norma dell'articolo 38 del 
trattato; l'MPCC, in quanto struttura di comando e controllo a livello strategico militare, 
fissa e situata fuori dalla zona delle operazioni, incaricata della pianificazione e della 
condotta operative delle missioni militari senza compiti esecutivi, come pure di costituire, 
proiettare, sostenere e ripristinare le forze dell'Unione, sostiene il proprio direttore 
nell'esercizio delle sue funzioni in qualità di comandante della missione; in teatro, una 
volta istituita una missione, un comando della forza della missione assiste il comandante 
della forza della missione dell'UE; 
deliberazione del Consiglio dei ministri del 23 aprile 2019; 
risoluzioni della Camera dei deputati (6-00080) e del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, 
n. 9), approvate, rispettivamente, il 3 luglio 2019 e il 9 luglio 2019. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

mezzi terrestri: I; 
- mezzi navali:/; 

mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 12 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2020 - 31dicembre2020. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 1.170.310 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 27/2020 

.,, Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUCAP Sahel 
Mali. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Mali. 
Sede: il comando della missione è situato a Bamako. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUCAP Sahel Mali è una missione civile a sostegno delle forze di sicurezza interna (FSI) 
(polizia, gendarmeria e guardia nazionale) maliane. 
Al fine di sostenere la dinamica maliana di restaurazione dell'autorità dello Stato, oltre che 
l'attuazione dell'accordo di pace e riconciliazione in Mali firmato il 15 maggio e il 20 giugno 
2015, e in stretto coordinamento con gli altri attori internazionali, in particolare la 
MINUSMA, l'EUCAP Sahel Mali assiste e consiglia le FSI nell'attuazione della riforma della 
sicurezza stabilita dal nuovo governo, nella prospettiva di: 
a) migliorare la loro efficacia operativa; 
b) ristabilire le loro rispettive catene gerarchiche; 
c) rafforzare il ruolo delle autorità amministrative e giudiziarie per quanto riguarda la 
direzione e il controllo delle loro missioni; e 
d) agevolare un loro nuovo dispiegamento nel nord del paese. 

Fatto salvo il suo mandato principale in Mali, l'EUCAP Sahel Mali partecipa alla 
regionalizzazione dell'azione PSDC nel Sahel contribuendo a migliorare l'interoperabilità e il 
coordinamento tra le forze di sicurezza interna dei paesi del G5 Sahel, sostenendo la 
cooperazione transfrontaliera e le strutture di cooperazione regionale nonché contribuendo a 
migliorare le capacità nazionali dei paesi del G5 Sahel. L'EUCAP Sahel Mali può svolgere 
tali attività nei paesi del G5 Sahel. A tal fine, l'EUCAP Sahel Mali fornisce formazione, 
consulenza e altro sostegno specifico ai paesi del G5 Sahel, nei limiti dei propri mezzi e delle 
proprie capacità, su richiesta del paese interessato e tenuto conto della situazione della 
sicurezza. 

Al fine di raggiungere il suo obiettivo, l'EUCAP Sahel Mali opera secondo le linee operative 
strategiche definite nel concetto di gestione della crisi approvato dal Consiglio il 
17 marzo 2014 e sviluppate nei documenti di pianificazione operativa approvati dal Consiglio, 
compreso il concetto operativo congiunto civile-militare sulla regionalizzazione dell'azione 
PSDC nel Sahel. Il comitato politico e di sicurezza è informato prima del lancio di una nuova 
attività in un nuovo paese del G5 Sahel. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è pertanto 
incrementata a 16 unità. 

In tale ambito rientra anche il personale italiano eventualmente impiegato nell'ambito della 
Forza di Gendarmeria Europea (EUROGENDFOR) con compiti di formazione, 
addestramento, consulenza, assistenza e supporto nell'area. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 14 gennaio 2021. 
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3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

istituita dalla decisione 2014/219/PESC del Consiglio dell'Unione europea, modificata in 
ultimo dalla decisione (PESC) 20191762 e prorogata, fino al 14 gennaio 2021, dalla 
decisione (PESC) 2019/312; 
deliberazione del Consiglio dei ministri del 23 aprile 2019; 
risoluzioni della Camera dei deputati (6-00080) e del Senato della Repubblica (Doc. XXIV, 
n. 9), approvate, rispettivamente, il 3 luglio 2019 e il 9 luglio 2019. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

mezzi tenestri: I; 
- mezzi navali: /; 
- mezzi aerei:/. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 16 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2020 - 31dicembre2020. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 651.755 
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MISSIONI INTERNAZIONALI 

AFRICA 

SCHEDA 28/2020 

Proroga della partecipazione di personale militare alla missione UE denominata EUCAP Sabei 
Niger. 

1. AREA GEOGRAFICA DI INTERVENTO E SEDE: 

Niger. 
Sede: il comando della missione è situato a Niamey. 

2. MANDATO INTERNAZIONALE, OBIETTIVI E TERMINE DI SCADENZA 

EUCAP Sabei Niger è una missione in ambito PSDC in Niger per sostenere lo sviluppo di 
capacità degli operatori della sicurezza nigerini di combattere il terrorismo e la criminalità 
organizzata, anche al fine di migliorare la loro capacità di controllare e combattere la 
migrazione illegale e di ridurre il livello di reati a essa associati. 

Nell'ambito dell'attuazione della strategia dell'Unione europea per la sicurezza e lo sviluppo 
nel Sahel, l'EUCAP Sabei Niger mira a consentire alle autorità nigerine di elaborare i quadri 
strategici necessari e rendere maggiormente operative le strategie esistenti. L'EUCAP Sahel 
Niger mira altresì a contribuire allo sviluppo di un approccio integrato, pluridisciplinare, 
coerente, sostenibile e basato sui diritti umani tra i vari operatori della sicurezza nigerini nella 
lotta al terrorismo e alla criminalità organizzata. Assiste inoltre le autorità centrali e locali e le 
forze di sicurezza nigerine nell'elaborazione di politiche, tecniche e procedure per 
efficacemente controllare e combattere la migrazione illegale. 

Al fine di conseguire tali obiettivi, l'EUCAP Sahel Niger: 
a) migliora la cooperazione tra i diversi attori in Niger nel settore della sicurezza e sostiene lo 
sviluppo di quadri strategici e rende maggiormente operative le strategie esistenti in tale 
settore; 
b) potenzia la capacità delle forze di sicurezza nigerine nella lotta al terrorismo e alla 
criminalità organizzata mediante consulenze, formazioni e, se del caso, adeguato tutoraggio; 
c) assiste le forze di sicurezza nigerine nell'elaborazione di procedure e tecniche per 
efficacemente controllare e combattere la migrazione illegale e ridurre il livello di reati a essa 
associati, fornendo consulenza strategica e formazione, anche in materia di controllo di 
frontiera, a sostegno degli obiettivi dell'Unione nel settore della migrazione; 
d) agevola il coordinamento regionale e internazionale nel contrasto al terrorismo, alla 
criminalità organizzata e alla migrazione illegale. 

L'EUCAP Sahel Niger si concentra su tali attività, che contribuiscono al miglioramento del 
controllo del territorio del Niger, incluso in coordinamento con le forze armate nigerine. 

Nello svolgimento dei suoi compiti, l'EUCAP Sahel Niger mira a garantire che la capacità del 
Niger di combattere il terrorismo e la criminalità organizzata sia sviluppata in modo 
sostenibile, in particolare migliorando le politiche del Niger in materia di gestione delle 
risorse umane, logistica e formazione in detto settore. 

L' EUCAP Sabei Niger non svolge alcuna funzione esecutiva. 

La consistenza massima del contingente nazionale impiegato nella missione è incrementata a 
14 unità. 
In tale ambito rientra anche il personale italiano eventualmente impiegato nell'ambito della 
Forza di Gendarmeria Europea (EUROGENDFOR) con compiti di formazione, 
addestramento, consulenza, assistenza e supporto nell'area. 

Il termine di scadenza della missione è al momento fissato al 30 settembre 2020. 
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3. BASE GIURIDICA DI RIFERIMENTO: 

- istituita dalla decisione 2012/392/PESC del Consiglio dell'Unione europea, modificata e 
prorogata in ultimo, fino al 30 settembre 2020, dalla decisione (PESC) 2018/1247 del 
Consiglio dell'Unione europea; 
deliberazione del Consiglio dei ministri del 23 aprile 2019; 

- risoluzioni della Camera dei deputati (6-00080) e del Senato della Repubblica (Doc. 
XXIV, n. 9), approvate, rispettivamente, il 3 luglio 2019 e il 9 luglio 2019. 

4. COMPOSIZIONE DEGLI ASSETTI DA INVIARE: 

- mezzi terrestri: /; 
mezzi navali: /; 
mezzi aerei: /. 

5. NUMERO MASSIMO DELLE UNITÀ DI PERSONALE: 14 unità. 

6. DURATA PROGRAMMATA: 1° gennaio 2020 - 31dicembre2020. 

7. FABBISOGNO FINANZIARIO PER LA DURATA PROGRAMMATA: euro 394.476 
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